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GLI u n i 
ìt)EtlLA 

Nelle dtifi' ptima' Xeglslalurp, i di-
'Scorti dalla' Coróna rtaefitivauò lo, im-
'^ressloai di 'iffiUi lùòmsd'to d' aspra dif-
'flòòlti' é di< t̂o.Ufr,'aelle' quali era impe-
•giiaW ir Piiintìiile' ooùlro forse '»ùp«-
'rinr'VTier il bene di tutta l'itald. 
' ' La ptlisa ' Tolta ohe Yittorio Ema­
nuele parlò a) rappreaentauti del ^aeee 
fa il 28'm&rto'1849, dopo aver'pie-

'àtata'giuramento di fedelti allo Sta-
'tnto. 

''Premise iq'quelgiaroa ohe «'oòstsnts 
'io^letto' del 'aau [liìa'aìero sarebbe 'iìaXo 
il cónaollditniéQta "delle iBtftneioiii coati-
tntloball, U 'salute e J'oó'ore della M< 
'tria ébmaile ». -^ 
" Ttrtta la ina'vita fesa 'eco B questa 
«olaiiDS promesaa. 

Il'30 luglio dello stesso anno inaa-
gurara la'DI iieglslatara, leggenda uà 
ra'esiiag^ia non bt-eve, liei, quale rivelava 
Ti^timo CDDTlb'iilmeDto ohe col tetupo si 
sarebbe raccolto il frutto d l̂le passate 
avversità. 
,' Vittòrip Emabuela intoiideva questa 
fldaoia lìélln' rappreijentaiiea del Piei 
monte; e U sua'parola era raccolta 
eome lieto presagio da--tutti i patrioti 
'il«lla penisola : 

f Le prove della forluns, ot;e'per gli 
animi ;rimessì e volgari et risolvono io 
prètto danno, diceva il' Re Liberatore, 
poisouo per cuori enimoil volgersi io 
beneflaio «iprofllto. 

< Un -popolo forte si''nfstura ''alU 
sailola dello avversila. ' 

< Gli sfoFr,i''ohe>'!ss8d' fa ^ep'déoire da 
nna dtffloile posizlpse< gli> iosegflaoo a 
dlstitign^ra la realtà dallel illAsiooi :- lei 
ioformaao della pù rira, cotae'della 
più feoondti fra le viriù della vita pu-
blioa iiil^lipérteversota „. 
. ' Alladendo quindi- alle difflbollà"'del 
diomBotó,̂ ' il Ksi galantuomo soggiun­
geva : 

' «È'dellai essenza di-i governi rappre 
seat8tlvt<'ohe vi'''sia!io opinioni e partiti 
diversi; ma vi ehno questioni talmente 
vitali, vì'eono 'occasioni nella qa-ili 6 
talmeate urgente il pericolo • della" «osa 
'pttblioa,''ohe ' soltanto dElll"ciblio delle 
pasBtoni di'parte e''delle'gare'(lersonali 
è poMibile aspettare ealute >, 
' Dopo di aver 'annuncialo ohe'di- lì a 

pece/ tempo si stiiebbero 'pr^sent'af î. ai 
gludiiio del Parlamento i ' negoziati'òol-
l'inpero vicino, Vittorio Emanuele chie­
deva ohe fossero esaminati eoa » sa-
pienxa pj^atlaa». , . . i 

I' measiggi reali haaiiosampra- da.< 
vuto far coaogcere lo sialo delle rsla-
Kioni internaulciaali. 

E dl'(}ri*steivèoeI ' p»>l«Va la'-pi'ima 
volta Vittorio Emanuele: 

• Le nostre relaisiuui culla ppti'DZe e-
stere>86aa'ge^éritldiel7to'''bmiclh'bvbll'''od 
III via'di divtóirlo ». 
i'Qaabio- klla polìtica interna aoquo-

piava o'ie ai 8Hrobbero'')̂ Véiib)i'ta'ti''dei' 
progetti' per'oitenere i ordine, 'tnigllo-
rnibeotl-'ed eoonomin < nella pubblica 
amministrazione. 

Dopo aver, parlato dei progetti mili­
tari,'SéHa rlfàrm-a 'dei' Consiglio di Sta-, 
to e delle mòdifloiizionl'ai" cod''oi''61vilo' 
0 penale, per garantire « l'uguaglianza 
morale e politica , dei cittadini, prose­
guiva : 

« Io raccomanda specialmente alla 
vostrat9'«i)lleaitudine -quella leggi che 
hanno per iscopo di soddisfare al più 
alto ed ugente bisogno dell'epoca no­
stra :. l'^dneationa: popolare , . i 

Per-la'4naDEB, esortava il Parlamento, 
a tenere alto il credito di cai il Pio. 
monte av$va,eeppra goduto. 

'Non vòtei'a, però, ohe,'le oconomie, 
•ej,';6ate!ideit)eio,,alle.,gi;8Pd> of»ts Ai; 
pubblica utilità, ohe col L fecondare le 
risatina dello Stalo, danno frutti -aenia; 
paragona maggiorî  dei eaoriSEÌ che'esae'. 
riahieggono». 

Raccomandava perciò il conipinientc 
della rato ferroviaria pei vantaggi 
mateMall e 'aprali bhe avrèbbP 'ar-
reekti, 

' Gpnclndetadn, Vittorio Bmannele di­
ceva: 
' « Io sono certo ohe vi mostrerete'sei-
léciti ad Bssecondara il voto p ù caro 
del'm.n cuore, quella oioò' di 'promuo­
vere efScacetoenta II miglioramento 
della c'indiiiuna fìsica a morale della 
filasse p b numerosa e meno Hg'ata^, 

Quando Vittorio Emaiiuele'' pro'nun-
ciava questo primo discorso d'inaugurn-
s'one, era a capo del governo. Massimo 
D'Azeglio. 

A.bravt(sima".dtsUDiìa di>'t«mpo, cin­
que mesi dopo il'| 20 dicembre 1849, 
venne un sitro mésu^gglo reale, inau­
gurandosi là'lV Legislatura, collo stes­
so Oabibetlo D'Azeglio, che aveva soiol-
to'la Cantera. , 

Oomplaceva'si'il &o che (ossero dive­
nute « più sgèrali le relaiioni colle po> 
téose amiche, e ohe più saldo si fosse 
fatto il credito dello Statb », 

Uà ét'aBo ancora pendeuti le princi­
pali questioni iaterue ed.esters, ed esor­
tava li Parlamento a risòlverle prèsto, 
rimargipando le ferite della patria, e 
arrecandole onore e ealute ». 

_ Il discorsn non conteneva veruna In-
dicazipne di progetti da discutersi. 

Aprendosi il 23 novembre 1860 la 
seconda sessione della IV Legislatura, 
sempre «ol-'&abtneltoiD'azfegiro, Vitto­
rio Emanuele ringraziava il Parlamento 
"ohe 'avava, oo'nlnbu'ilo ad aiisodare l'adi-
floiòdr^lle 'libere istttuzioni- , 

Esprimeva II desiderio ohe prima di 
ogni altra cosa si pW9a'ase'''ad ordinare 
la finanza, 

'Sulla polUion'estera esprimavasl in 
questi termini : 

«La buone e'paciflohe relazioni fri» 
il mio govsrne e'gli'^Stati eiteri noti 
hanno sofferto qlterJzioni „, 

E; acPeo'ando al coufl ita oatla' Córte 
di Homo, per ;tó léggi liberali votate 
dal Parl'a'mento;''afferiiiava che la riva 
renza verso il Capo delia 'Chiesa non 
sarebbe mai' iodata disgiunta ' «da un 
fermò' proposito di m'anteneie iùviolata 
riud'peodenza della legialaziòne. 

Eia agli estremi il Ministero D'Aze-
[ glio quiudo Vittorio Emanuele apii la 
I turza seosiono della IV Legislatura, il 

4 marzo ,1^53. 
Loijuvasi ,d-llif,,oparoBi(iiSpjegatj dal 

Parlàibe'oto nel 1851 ; e sulla politica 
internazioifalé dichiarava ; 

«Lo amichevoli relazioni del mio go-
! verno cogli Stati esteri si mantengono 

Inalterate. 
AoDuncianda la prossima praseola-

ziooa del trattato di ' commsrcio polla 
Francis, diceva il Re; 

"Il governo di questa' grande na­
zione si mette oou noi sulla via di quei 
pTinoipii economici che rafferibano le 
amicizie degli Stati per mezzo del reci­
proco benefizio „. 

Pròlàfetteva pure "che il governo o-
vrebbe presentilo varieTftjrme -civili, 
• le quali, lungi..dal debilitale l'auto­
rità, la conservano e la rendono più 
forte, ponendola iniziatrice di ogni 
reale miglioramento „. 

E finiva rallegraiido'ti della concordia 
esistente tra i poteri dello Stato, 

Presiedeva Cavour il suo primo Ga­
binetto, alla inaugurazione dalla V Le-
gisliitum, il 19 dicembre 1853. 

Riaorrondo il sesto anno della ooo-
cessioaa- dalle libertà costituzionali, Vit­
torio Emanuele diohiaravasì lieto che il 
popolo ne avesse usato saviamente. 

Riconosceva poi che la confidante u-
nione fra popolo e Rn aveva.accresciu­
to la silàpatiìi e la'stlina del'TlemPfite 
presso gli altri stati. 

Restaurata ormai la finanza, racco-' 
mandava le riforma eppnomiphe, il nuo­
vo catasto e l'ordinamento degli isti­
tuti di credito, < per dileguare l'u­
sura,. 
• Bd esprimeva il vivo desiderio ohe 

fossero presto condotte In porto le ri­
formo oell'amministrJcione laomiinala s 
provinciale, nei Godici, npi'a pubblica 
sìctirezisa, nella maglstratur», nell'iuse-
gnamento e nell'eserciti. 

Conliouindo H'ISIlnistern Cavour, a-
privasi il 13 novembre 1855 la sacuodii 
aê a one della V Legislatura. 

Il Ridre della Patria esordiva, nel 
suo Massaggio, rip'grazlaado il Paese 
delle' prova di alfetlo dà.tegll in quel-
r auHò di jprov8'''tì'odell''jel' suo cuore, 
avendo sofferto ^ravi sViiuiure dome-
etiche, della quali i preti tentarono in­
valso di cavar profitto. 
''Quindi 'oî iagava le biìbne . ragioni 
della parte presa alla' guéna 'di'̂ 'Cri> 
mea. 

Le spesa dblla- guerra, la acarsltà dei 
raccolti, il rinnovato flagello del colera 
ed altro Inaspettate contingenze, co-
airingevanp il governo a ebiedere nuovi 
sacrifici alla nazione. 

Ma si sarebbe cercato di - rundero la 
imposto menp sensibili allo classi non 
agiate. 

Annunciava poi il" Re In preseota-
Eione dei nuovi progetti per l'ordisii^ 
mento giudiziario e per la pubblloa I-
struzione. 

Rimanaodo sempre il oonte Oavpur 
alla direzione del Usb netto. Il 7 gen» 
naio 1857 Vittorio Emanuele leggeva 
11 discorso Iniiugurale della terza 'ses< 
sìone. 

Primieramente rese lode all' esercito 
pel valore dimostrato io Oriento. 

Accennando ' quindi al Coogresio i\ 
Parigi, il Orau Re diceva; 

" Per la prima volta iu un Ocnsesio 
europeo, gli interessi d'Italia furono 
propugnati da potenza Italiana e venne 
dimostrala ad evidenza la necessità, pel 
bene universale, di migllorarua le 
sorti », 

Per la prima volta, eap:)ritta le dif­
ficoltà croate «pacialmPnt^di'iTl^iaiprase 
militari, il Re annuuolava il- paréjiglp 
nel bilancio; a quindi esortavA il Par­
lamento, msno praocbupato degli argo­
menti di finanza, a compiere le riforme 
dell'amministrazione pruvlnciale.'dell'or-
dinameuto giudiziario e della istruzione! 

« 
* Hi 

Inaugurando II 14 dcembie 1867 la 
VI Legislatura, Vittorio Emanuele fa­
ceva appello al Parlamento perchè Io 
aiutasse < ad,!a.pplicara^ e .svolgere, i 
ptinàipiivlib'acalii'auU'qaàli' fip'Obava la 
politica nazionale », 

Dichiarava che < la relfizioai colle 
altra aaisionl si 'mautebevàoD regolari a 
soddisfaceo^l • meno ooll' Imp>'ro vicino: 
ma /iQche con questo si muntenevano 
normali rapporti civili e commerciali. 

Annunziava ch<i sarebbero presentati 
alcuni trattati e un progetti! sui servi­
zio- coDSolare, 

I ministri, fra gli altri progetti a-
vrobbero 'pure proposti quelli por i la­
vori alla -Spezia e al G'enisìo. 

li messaggio terminava con' angurii, 
obe non si limitavano al Piemonte, ma 
esteudbVBuel alla comune patria ilaltana. 

Il 10 gennaio 1869 aprivasl la se­
conda sessione; il Re coraggioso fa-

I ceva intendere eh arameute come si 
• fosse alla vigilia di prenderà la armi, 
) .' PnimBssa una sena di riforme ammi­

nistrativa, nella sesooda parte afferma­
va che l'orizzonte del ojovo anno «non 
era pienamente sereno;» e continuava 
così ! 

• Oonfortati dall' osperieuza del- pas­
sato, andiamo risolutamente incontro 
«Ile eventualità dell'avvenire. 

«Quesl'HVveoiio sarà felice, riposando 
la nostra politica sulla giustizia, sull'a­
more della libertà e della patria», 

Non dissimulandosi la probabilità della 
lotta vicina, proseguiva, dicendo : 

" Queela condizione non è scevra di 
pericoli giacché mentre rispettiamo i 
trattali, non siamo insensibili ol grido 
di dolore che da tante parti d'Italia si 
leva verso di noi », 

Quel Messaggio era nà pib nò meno 
che una dichiarazione di guerra. 

E la guerra venne. 
Dopo le elezioni generali, aprivasi la 

VII Legislatura il 3 aprilo 1860, col 
Gabinetto pres eduto da Cavuur, ilqnaie, 
dal B novembre 1868, era alato eampi-e 
alla direzione delia cosa pubblica, meno 
l'intervallo d-il-'M-niater<j Lamarmora, 
dal 19 luglio 18S9 ni Hd gennaio dal 

isao. 

Vittorio Kmstaupie esultava vedendo 
"raccblti intorno a lui rrappreàoatBbti 
del diritto e delle speranza della na 
zinne», dopo ohe, in un tempo brevis 
Simo, uoa lovasinne era stala respinta, 
la Lombardia l b u t i por < gloriose gè-
sia di eieroiti» e l'Italia centrala «per 
meravigliosa vlriù'di popolo». 

Po-, mutando accento, il Re diceva 
di « aver fitto il sacrificio che codiava 
di più al ano cuore» stipulando nn'trat 
tato per la cea'sionn della Savoia e del 
circondario di Nizza alia FVaocla, 

In questo-'etesBO messaggio Vittorio 
Emanuele minacciava di resistere vigo­
rosamente a tentativi di "adoperare le 
armi spirituali per iatéresni temporali», 
valendo «mantenere rntera la libertà 
civile e Iu sua autorità , , 

Compiuta r impresa di Oaribaldi nel 
oiezzogiuroo d'Italia, il Re preseotavati 
al Parlamento II 18 febbraio 186l„per 
inaugurare 1' ottava Legislatura, e gli 
racoomandava di dare > istituii comu, 
ni » e «atiibile assottp all'Italia unità 
qoasi tutta». 

Anuuuòlandu ohe la Francia aveva 
creduta di richiamare il suo inviato, 
Vittnrio Bma'nuele mfottravaseue dblen-
le; ma uou'sgomeato. 

Partecipava di aver mandato uno spe­
ciale ambaiolatore pressp il nuovo prin­
cipe'di Prnasi», «a segno di onoranza 
verso di lui e di simpatia verso la no­
bile nazione germanica». 

Pregava poi il J'arlsmeiito di 'fornire 
ì mezzi al governo par compiere gli ar­
mamenti di terra e di mure, affinchè 
« il Regno d'Italia, posto io condizione 
di non più 'ténJere offesa, trovasse più 
fàciloìeute nelle proprie forze la ragione 
della Opportuna prudenza* 

Infine compiacevatì dello utiove Vit­
torio dell' esercito, e particolarmente 
della presa di Gaeta, "dove si ohluda-
va per sbmpre la sc ie dolorosa dei no­
stri opoSit^i civili., 

E'Vendendo giustizia all'opera del ga­
ribaldini, il Re galantuomo diceva leal'' 
fnoiite : 

I Una valente gioventù, oondulta da 
un capiiàuo che riempì del suo nome 
le più lontane contrade, feco manifesto 
che uè 'la servitù od le lunghe sven­
ture' valsero a snervare la fibra dei po­
poli ìiaMani >, 

* » 
Durante i ministeri Rioasolì, -Rattazzi 

e Farni, il Re non ebbe modo di par­
lare al parlamento, 

II mosaaggìo del 35 maggio'"1868, 
sotto il ministero Minghetti, aprendosi 
la seconda sessione della VII! Legisla­
tura, deplorava la morte di Oavdur, e 
compiacevabi che il nuovo regno fosse 
rlcunoBO uto d ille altre potenza. 

< Nel concerto di esse, diceva il Gran 
Re, In nostra vooe'si ferà'udire devot» 
al trionfo della giustizia, propugpatrioe 
dei • priocipii di libertà e di uaziooB' 
lilàl» 

Esortava il Parlamento ad accogliere 
le proposte dei Lavori pubblici, e quelle 
massimamente per le nuove ferrovie, 
cfttnché, egli dineva, «tutte le-parti 
d'Italia siann congiunte per vicinanza, 
come lo sono per affetto ». 

Inoltre domandava che isi affretlasse 
l'U'iiflcaaiuue delle leggi, pure avvalo-
ìuìia Io svolgimento dalle forze locali, 
e che ai riorilinusae la finanza. 

Dal canto suo prandevu Impegno d: 
promuovere la < intera indipendenza ed 
unità di'lla patria». 

Presiedeva il Gabiui-tlo Alfonso La 
Marmorti, quando Viltoriu Emanuele i-
naugurava a Firenze la prima seesione 
della IX Legislatura, il 18 novembre 
1866, dopo il trasporlo della capitale. 

< Qui pure, diceva II R-<, intenti alla 
piena riveudioazinne -della nostra au-
toocjuia, sapremo vincere qualunque o-
stacelo,, j . 

Ecco In nota predominante in tutti i 
messaggi di Vittorio Emanuele : oloè 
una feda incrollabile nella fortuna della 
patria, meritata dalle virtù dei citta-i 
diui, 

A Turino, che aveva perduta U oa-i 
pitale, Vittorio Emanuplp rivolgav-i In 
quel giorno parola di affatto, ohiamon-
Jola icitlà ge'ii'i'0!|,i,< cba seppe cuslo-
dire i destini d' Italia nella rinascente, 
sua furtuo'i „, 

t primi risuliaU dblla vita libera e-
rano esposti eco /Soddisfazione ai rap­
presentanti del paese, nella nuova sede 
dal governo. 

E ad'essi i! He' previdente volava 

Sreghiera dì ristabiTfré l'rqaiiibrlo del 
ilaucio, " senza tiigliere alla oaiilooa 

di essaie robu'ita d'armi, in' tetra e in 
mare », 

Nello stensii Massaggia ora preao&ttfi" 
Plato il progatto p«r In suppraasIónB 
delle corpurazloni lellglose. 

Il seniimanlo dall'unità e il dovere di 
compierla er<ii,i> nli^moote procjadiati 
ìi> (juel discorso'ida Vittorio'Emanuele, 
psrchò non si cradessn che il trasporto 
della espilalo nign floasee rinuncia' a 
Homo. 

E diceva perc:ò : 
« Se pel compimento delle sorti di 

Italia, sorger dovessero nuovi ciménti, 
sono certo ohe intorno a me si strin­
gerebbero un' altra volta I prodi suoi 
figli », 

L'anno appresso. Il 16 dicembre 1868 
aprendo la seconda «ètsioofl, da,i0''l« li­
berazione di Veniizia, Il Piidra della Pa­
tria poteva infatti affermale di AoO ea-
serpi ingannalo, » iacomlaciava il di­
scorso del Trono con queste.parole di 
gioia : 

• Ls patria è liber,i finalmente da 
ogni signori» 'sinnlava. 

L'animo mio .'eilulta nel dichiàfarld al 
rappresentanti di venticinque milioni di 
Italiani, LH nazione ebbe tede in me, lo 
l'ebbi n4ila nazione „. 

Dava quindi net zia dallo sgombro 
dalle truppe austriache da Venezia; e 
contìuu'iva i 

" L'Italia è sicura di sé, ora ciio at 
valore dei suoi. figli, non ismeutitoii 
mai oella varia fqrtuna, in terra ed in 
mare, nelle file dell'esercito come la 
quello dei volontari, aggiunge a saldo 
propugnacolo della sua Indipendenza ì 
formidabili baluardi che ooolrlbuiroiio a 
tenerla soggetta i , 
_ Tu|tavia, fra la prima pose, raocomao-

dav» di perfezionare gli ordinamenti mi> 
lltari ; onde, così 'parlava il re glorio­
so, " non manchi airUaliii la forza oe-
eessaria ii sostenere il poeto che le si 
addice fra le grandi uizlool». 

Questo discorso fu pronunciato quan­
do era alla testa del governo il barone 
R'casoli, che, di II a poco, sciolse la Ca-> 
mera. 

Nell'inaugurazione della X li>i;Ì8latura 
il 32 m.irzo 1867, Vittorio Em,iiiuele 
faceva fervido appello alla concordia 
per metter» in»ii;mo le forze nelì'intB-
ressa della prosperila niziosale. 

Fu in quel giorno ohe prónìinciò la 
parole : 

" La nazione domanda che parlamento 
a governa intendami con senno e riso­
lutezza a quest'opera riparatrice,' ì po­
poli amano e pregiano le istituzioni In 
ragione dei bedefizii che loro appor­
tano ». 

E terminava additando la gloria obe 
Barabba vanuta dnllo « ordinare l'Italia 
in sé slessa e dal farla sicura di sé, 
prospera e fu-(" >, 

Caduto il ministero Ricasólì, soacadi 
quello preaiedulo da Rattàzzl, il 10 e-
prile 1867, poi il gsbineito Menabraa, 
d l̂ 27 fittubre 1867 al 14 dicembre 
1869, 

.Ml'aprirsi della ssoooda sesslona, il 
18 novembre 1869, Vittorio Emanuele 
era oonvalesceuto di una grave malattia 
e non polii leggere il discorso inaugu­
rale. 

Lo lesse il guardasigilli, nn. Viglianl 
commissario del re. 

Rese grazie al paese delle rinnovata 
prova di aS»tto durante la.malattia, 
Vittorio'Emanuele, ^accennando ulta na­
scita del principi: di Napoli, esprimavasi 
cosi: 

« La nazione oe gioisce, sentendosi 
ognor p ù collcgnta coli» Dinastìa ehe 
la regge, il Ho confida ohe sarà nuovo 
pegno dall'unità e delia libertà della 
patria ». 

Liberata Roma, Vitlori» Bninnui'la 
era lieto di d rh'arare il 5 dioombre, 
inaugurando la XI legislatura, ohe ave­
va tsciolto la sua promessa». 



IL F R I U L I 

Nabillesimo parole proniiDoiafa il Re 
d'Italia sul coaOUio fraacagarmaiiico, 
BitiRgando come il noslro paese • legato 
nlln Franoia ed alla Prussia dalla mg' 
moria di reoeoti e beoefielia alleaaie, 
si era dovuto obbilgaro ad uoe rigorosa 

. Deuiralliài imposta pura dal dovere di 
non aeoresoère l'ioQendia e dal desi­
derio di poter sempre iaterporr» una 
parola imp'irElBle fra le parti bellige­
ranti, per mettere floa a una guerra che 
non avrebbe mai dorato rompersi fra 
due Dazio»!, la eul graodeua è ugual-
tnente necessaria alla ol*ilt& del moD-
do»; 

E rllarnanda alla oceapations drRo' 
ma, il Re liberatore affermava alta­
mente il diritto italiano, 

oomplaoto di tutta TBaropa a per il 
conoorso di nagnsti principi e di Illu­
stri perBooag((i etnmierl • ohe orebbero 
soleonità e signiBoaaza agii onori resi 
io Boma al primo Re d 'I tal ia». 

Io quei segui di rispetto a di simpatia 
vedeva la riooD îaorar.lOQe del diritto 
itilìnno. 

Nou nuovo alla difSiiolt& delia vlts, 
e desideroso di seguire gli insegnamenti 
degli ultimi 30 anni della noaln storia 
nazionale, oondiodevii : 

«Questa è la (ode dalla mia casa; 
questa sarà la mia forza ». 

Ritornando Lanxa a cspo del governa 
Il 27 Dovambre 1871, Vittorio Emanuele 
inaugurava a Roma la seconda sessione 
e vi (iroelamavB 1 diritti delia oaciooe 
e quelli della libertà, asserendo ohe que< 
sta città avrebbe continuato ad essere 
< la sede pacifica e tispettata del Pon­
tificato ». 

li 7 marzo 1878 incomiiisiiind» la , 
seconda sessione, pronunciava Uo Um- ' 
borto il secondo discorso al Parlamoiita. j 

Egli diceva ai rappresoutauti ililiani 
ohe, trovandosi in mezzo a j w'<, t sen- I 
tiva rinascere più ferma U Hducin ol>e, , 
ispirati da unanimi iotonn, avrciibero ! 
insieme potuto oonaoiidare e (ecoudare ; 
la grande opera a cui consacrò la eua 
v ia il glorioso fondatore del Regno «, 

Dalia spontanea cimcordia di u Setti, 
di cai la stessa sventura reso solenne 
tentimoiiianza, il nuovo Ro argomentava 
come la «unità italiana fosse rional-

Trovandosi alia presidenza del consl- ' "l"*" «>" basi incrollabili t, 
glie i'on. Minghelti, il IB novembre 1873, " " " " — •-^-'- >•• 

pnblica sicurezza, codice peonie, ordi­
namento giudiziario, scuola popolare, 
istruzione superiore od opere pie, . , 

Il 16 giugno 18H6, col ]|{iii!tte(;9'De' 
pretiiì, era inaugurata la pITlina sessione 
di questa Legislatura. 

Molte riforme, che nel ounttro anni 
della precedente Legiilatiirà rinonsi'ro 
in sospeso, erano nuovamente richiam'ite 
dilla pernii del Re, che ora ha chia­
mato il Parlamento ad attuarUVin.^i 

• .*--Hf --t 

Vetizione ÌOÌ Comuni ai Farranento 

Da parte di parecchi Comuni del 
Hega<', fa presi-uiiita la segnenta Puti-
ziond al Parlnmeiito : 

si ìnauguriva la terza sessione, 
Il messaggio reale trattava special­

mente dell ordinamento interno dello 
Stato e dello svolgimento da darsi alle 
forze aazionuli coi presidio della li­
bertà. 

Ammoniva che non si sarebbero per­
messe le offese alle leggi ed alle isti-
tazioni nazionali, lo nome della reli­
gione, 

Snomerando 1 progetti da discutersi, 
i! Re valoroso diceva : 

« Voi non potete farmi cosa più grata 
che occupandovi del bone e della forza 
di quell'esercito ohe io conosco, ohe mi 
conosce, che diede e darà sempre i pri­
mi esempi dell'aboegaziona e dell'a­
more „. 

Il ' 33 novembre 1874 aprendosi la 
Xil legialatnrs, col ministero Mingbetti, 
Vittorio Siuanusle insisteva sui nordi-
iiam^nlo dell» Stato, raccomnndava so-
pr.ituttn l'untlcazione dalle leggi penali 
e la difesit del p>.ese. 

àll 'ajertura del Parlamento, nella 
seconda sessione, il 6 marzo 1876, es­
sendo ancora l'oo, Mmghettl a capo del 
gabinetto, 11 Re parlava delie opere 
pubbllcbo da compiersi e diceva : « easer 
tempo di rivolgere un pensiero più sol-
lesilo alla manna,, per dare all'Italia, 
« la legittima fiducia nelle sue forze », 

Caduto li Uioistero Uloghetti, col 
primo Oabinetto Dxpretis aprivasi il 20 
novembre 1S76 la XIII Logislatnra, 

E io quel giorno il Oran Re pronun­
ciava l' ultima suo messaggio, che ri­
mase come il suo testamento, al quale 
il degno successore seppe tener fede co 
stante, 

Vittorio Gmanuele, pur riconosaendo 
l'operosità delie pissate L'igislature, os­
servava In quel memoranda documento: 

« Ma nel tumpo stiaso sonta il do­
vere di ricordarvi che da venti anni, 
quHBÌ ogni volta ohe io diressi la parola 
agli eldtti della oaz one, ebbi a racco-
mandare loro di rendere sempHoe, spe­
dita, economica l'azione tutelare dello 
Stato». 

Canii'ìa''a che questo fine si sarebbe 
raggiunto coi Ministri, che egli, «se-
gu»iido le indicazioni dei voti paria-
tcnntnri, avava ctiiamato uon piana ed 
aperta fiducia a reggere lo Stato», 

Per l'assetto delle pubbliche ammi-
nistrazion', por la finanza, per l'inse­
gnamento popolare, per la difesa nazio-
naia, per l'autonomia della Provincie e 
dei comuni, per 1' oserciziu delie fran­
chigie locali, accompagnate dalla re­
sponsabilità, per la ealeusione del suf-
!r«gio polite» e per altri vitali argo­
menti, l'estremo eòuitamento alla fe­
conda oppioi-ità dal Parlamento -, 

«Io VI ndàUo la via, eosì cbiuileva 
il primo Re d'Italia, e sono cerio olio 
anc'ie io queste battiiglle pel riscatto 
civile, la mia voce troverà risposta di 
nobili sacrifici e di gloriose vittorie». 

S su quella via si pose subito il auo 
suocessore. 

Nella seduta del 19 gennaio 1878 Re 
Umberto prestara giuramento; e quindi, 
con accento commosso, pronunciò un 
breve ma ufficaeissimo e signiflcanto 
discorso. . 

Dichiarò di sentirsi « iasoraggiato a 
riprendere i doveri della vita dai ve­
dete come il lutto della aua Oaso avesse 
trovato un'eco sincera in ogni parte 
del paese», avendo fatto la memoria di 
Vittorio Bmaoueie • di tutte le fami­
glio italiane uaa soU famiglia». 

Ks^iresse la sua riconoscenza per il 

Ottenuta una patria libere, forte e 
padrooa dei propri destini, il popolo 
" Invocava le ritorme aspettate con lon-
gaoime lilucia , . 

Indicava quindi le proposte studiate 
d«l Ooveroo bella ferie, dando il primo 
posto alla riforma elettorale pniiticn, 
per avere « più pieno e siucero il con­
corso dalia volontà papohire alla vita | 
dallo Stato*. | 

Prometteva altre riforme per oircon- < 
dare la responsabilità miu>stsriale di ef- , 
flcaol sanziuul, per consacrare l'auto- j 
nomìt dei Comuni e dello pMviocle, e • 
per introdurre, nelle leggi lutrici del- i 
l'ordine pubblico, norme sicure a gua- j 
reoiìgia della libertà individuale. . i 

Annunciava l'intendimentu del Oo- i 
verno dì semplificare ie pubbliche am- ' 
mittistrazlonl, rendendole più spedite e 
vigorose senza nuocere ai vigile e aerio 
controllo. 

Il sistema tributarlo dovevasi tratfor-
mare • alleviando ie gravezze allo classi 
meno agiate e cercando i necessari com 
pensi in una .amministrazione meno co-
atosa e in una ripartizione delle impo­
ste più conforme all'equità sociale». 

Annonoiavansi pure la nuova tariffa 
doganale, il progetto sui beni delle par­
rocchie, sul corso forzoso, sulh thnche 
di emissione. 

faceva infine osservare il giovine Re 
come «la logica della giustizia e della 
verità producesse i suoi benefici effettii, 
in occasioni! d"lla morte di Pio IX, so­
pravvenuta io mezzo i circojtinza .itraor-
dinario, E quid fatto " cbo ei-n aspet­
tato e annunziato come pieno di oscure 
difficoltà, ai compieva, esercitandosi 
liberamente 1 riti tradizionali p- r In 
successione, « senza che ne venisse tuf­
fa ita la tranquillità dello Stato, la pace 
dalle coscieoze e la indipeodeozi) del 
ministero spirituale >, 

Goal, cnncludeva il Re, < mantenendo 
le nostre istituzioni, e conciliando o 
goora il rispetto alle credenze religiose, 
< colla irremovibile difesa del diritti 
dallo Stato,, e dei grandi prlncipil della 
civiltà, abbiamo mostrato e coatinua-
remo a mostrare al mondo quando sia 
fecouvia la libertà , . 

Per gli articoli U e 18 delia Legge 
31 luglio 1879 N, 6038 (sene li) era 

, demandata ai Comuui la sorveglianza 
I sulle piccole distill(>rla ed attribuita loro 
1 la metà della tassa riscossa. 
I Coll'ait. 0 della Legge 10 luglio 1887 
. N. 4666 (serie Iti), che sospende l'abo-
I iiziooo dei j). decimo di guerra agginn-
I to all' impasta sui terreni e stabilisce 
I alonni dazi d'importazione, alla vlgilan-
! za dei Comuni sulle piccole distillerie 

fu sostituita la governativa, e tolta ni 
Comuni la partecipazinue del prodotto 
delia tassa, che viene liquidata integrai-
mente a favore dello Stato. 

Cosi, mentre ai fanno delle leggi per 
Un oggetto, se ne raggiunge un'altro, 
aenza che per questo sia direttamente 
interrogata la voioalà del parlamento. 
Il fiscalismo aumentata anzi reso asso­
luto coli' esclusione completa dell'ele-
menlo locale elettivo, tonde a far del­
l'industria della distillazione quasi una 
privativa dello Stato, ne prepara il mo-
uupoiio; favorendo la coccorreaza esta­
ra uccide le piccale Industrie rurali, e 
toglie all'agricoltura nno fra i pochi pal­
liativi dell'attuale acutissima crisi. In 
puri tempo l'accntramenta s'accresce, 
e spcgue man mano ogni forte autonomia 
locale. 

Ài oomuai, che le risorse continua-
mento sottratte e gli oniri continua­
mente impasti dallo Stato riduotmo a 
veri offici di protocollo e di spedizione 
delle esigeuz? del governo, la oonflaoa 
odierna riesce tanto più aspra ed amara 
perchè appare ;n troppo forte contrad­
dizione Ckjit'art. Si della legge 1 marzo 
1886 sulla perequazione dell'imposta fon­
diaria, che prometteva di riordinare lo 
esausto sistema tributario. 

Il liberalismo dui Parlamento per­
metta quindi alle sottoscritte Oiunte di 
far atto di legittima protesta contro la 
nuova fiL-'dìa » di pri'gare, acche ni 
provvodii prontamente a toglierne gli 
effetti. 

SSHATO SBL KSOÌTO 
Seduta del 18 — Pras. FARINI 

Il presidente commemora i defunti se­
natori Ilari, Gozzadini, Oiaunuzzi, Sa-
velM, Torelli. 

(^omualoe un' intoi-pellanza di Ousr-
nlerl ai ml&isirt delle finanze e dell'a­
gricoltura sopra gli attuali istituti di 
credito. 

Maglianl, dichiara di accettare l'in-
torpejlanza, riaervaiidosi di stabilire il 
giorno dello svolglmauto. 

Bertolè Viale, presenta il progetto per 
le modlScazioni al testo unico della legge 
dì reolstamento, 

Deliberasi d' affidare alla presidenza 
l'inoerlco di redigere l'Indirizao in ri­
sposta ai dlscoreo della Corona. . 

Procedesi alla votiaioi.e delle nomine 
delle seguenti commissioni permanenti -. 
finanze, contabilità Interna, verificiizioDe 
titoli nuovi senatori, bibllotecs, petlzio-
ui, sorveglianza, ammiuistrasione debito 
pubblico. Procedesi allo spoglio della 
votazione. 

In ItàUà 
La morte del depKlalo Umana, 

È morto l'altro di a Cagliali il de­
putato Pasquale Umana, che fu uno dei 
più vatorosi campioni ohe abbiano so-
a t t u t o i diritti della povera, ma forte 
Sardegna in Parla.mento. 
' Egli, oltre ohe uomo pubblico stima­
to, era scienziato di non comune pre­
gio ; e, per questo, sarà tanto più sen­
tito la tutti il dolore della sua dipar­
tita. 

Mori in seguita a un colpo apopleti-
00 che lo assalsa nella notte aopra ieri 
l'altro, e mori teneramente nelle brac­
cia de' suoi cari. 

La Sardegna, e in particolare il col­
legio di Sassari, hanno perduto un uo­
mo di specchiata oneetà, di carattere 
caldo, educato alle più nobili discipline 
ed il rimpianto è quindi generale, 

JÌferie di una printipeisa. 

L'altra sera moriva nella villa Ri­
voli (Piemonte) la figlia del Principe di 
Carlgnuno, AnuunziatM, una vispa fan 
dulia di anni 7 l^S. 

Colpita da una meningite, aurata con 
tutti gli spedienti di cui può disporre 
allo stato presenta l'arte medica, ella 
rendeva, fra la desolazione dei genitori, 
la sua bell'anima a Dio. 

La sepoltura ebbe luogo l'oltra sera 
a Rivoli, con tutte la dimostrazioni che 
si merita il buon principe. 

La bambina fu portata alla chiesa 
coperta di fi iri. 

lermattina poi all'albi fu trasportata 
a Torino con treno speciale, e quindi 
ai cimitero. 

Apriva il Re la terza sessione, il 17 
febbraio 1880, coi Ministero Cairoli 

Parlamento ITasionale 
OÀUBBA O B I S S P U I A T I 

Seduta del 18— Pres. MAUROQONATO 

Procedesi al ballottaggio per la no. 
mina dei due vicepresidenti. 

Vengono eletti Maurogonato con voti 
1B7 su 299 votanti. Miceli con voti 166. 

I Biancheri, ringrazia la Camera della 
I beuevuleazri dimuslratagìi. Manda un 
i saluto alle forti falangi ohe sono in 
! Africa. Dicesi incurriggiato di assumere 
i li delicata ufficio d<lla profonda devo 

Cnnterraava' il proposito della riforma | siane «be sonte pei Re e da vincoli di 

All'Estero 

deW 
Processo per l'incendio 

' Opera Comigue , a Parigi. 

tributaria e delior estensione del suffra 
gio politica, della riforma comunale e 
provinciale, di quella giudiziaria, del 
riordinamaato ferroviario, aoceonato 
anche nel precndente discorso, e ini­
ziato nell!i seconda sessione. Insisteva 
sulla revisione della leggi penali e dtil 
codice di commercio ; annunciava il 
progetto pel concorsa alla cipitale, ed 
altri disegni di legge. 

Il 26 m.iggic 1880 il Re preseutavasi 
di nuovo al Parlamento, dopo lo ele­
zioni giuerali fatte dal Ministero Oai-
roli-Depretia. Natur.il3ii)nte, a cosi breve 
distanza di tempo, il mnaaaggio ra-ile '! 
1)00 poteva oh-j ribadire lo raccoman 
dazioni fatto nel mese di febbraio, es 
Bendo rimasti indiscussi quasi tutti i 
progetti annunciati al principio del 
I' unno. 

alTstto 0 riconudcenza che Io legano ai 
col leghi. 

Invita qu'udì i vicepresidenti,' i se­
gretari, i questori ad assumere i loro 
uffici. 

Biancheri pronuncia parole di viviti- ] 
Simo cordoglio per la morte di Depretis. | 

Crìspi associasi ni rimpianto d»! pre- 1 
sidente. Non presenterà una proposta ! 
per un monumeoio. Ài monumenti sparsi i 
preferisce si raccolgano In un solo luogo ì 
le effige dei cooperatori deli' unità na- | 
ziooale, a ciò di presta il pO'-istilio ohe ) 
circonderà il mioumeiito a Vittorio E- i 
manueie in Campidoglio; preseotorà ap- j 
posito disegno di legge. I 

Mazza, Arnaboldi, Mordini associansi ; 
alle parole del presidente e del governo. '• 

Cav.illetto propone si ponga il busto 
di Oepretis nella sale della presidenza 
e sì invìi una corona dì bronzo alla 
tomba di Stradella. 

La ballerina Merguiller, Asssilly ed 
altri artisti rifecero davanti ai tribunale 
U descrizione delle scene strazianti del­
l' incendia. 

Alcuni di essi videro 1 pompieri a 
fuggire senza nemmeno svolgere i tubi 
dell'acqua. 

Parecchi che assistevano allx rappre­
sentazione, e vi perdettero parenti ed 
amci, affermarono l'incredibile rapidità 
della catastrofe. 

Arresto di un agitaloi'e in America, 

New York 17. L'agitatore Most venne 
arrestato qui per un suo discorso rivo-
tnziooario. 

Il* «)iulBra«llone e In l«Tn. 
Ieri riportammo la notizia che S, M. il 
Re su proposta del Oooiigllo'deiiMioi-
etri ha saniionitta nn decreto ob»|8ta-
bilisce le norme per gli iscritti di leva 
e per i militari io congedo illimitato 
ohe emlgrauo all'estero. 

Beco pertanto il concetto del Oo­
veroo. 

Nessun ostacoli) deve in genere frap­
perai ails emigrazione all'eatero di co­
loro che credono di trovare aiigrando 
mezzi migliori per potere esplicare la 
loro attività e la loro attitudini, a d 
quando quelli che emigrano sono giovani 
italiani obe aaa hanno ancora soddi­
sfatto alla leva, quando sono militari di 
prima categoria in congedo Illimitato 
che hanno unèora da rispAndereuìla 
chiamate annuali o ohe in caso di mo­
bilitazione, essendo ascritti all'esercito 
permanerne, devono rispondere in pochi 
giorni al loro dovere verso la patria, 
sarebbe colpevole il noo procurare di 
porro un argine a tali emigraziooi. 

Il Minisiro della Guerra insieme ai 
suoi collfghi si è preoccupato delle con-
seguouze sotto I' aspetto militare, delia 
emigraziona dei giovani, e per impedire 
olle con ciò ossi si sottraggano ai loro 
obblighi sia come inscritti sia come mi­
litari di prima categoria, ha suggerita 
un mezzo per giungere ad impedire al­
meno le emlgi-szioui clandestine. 

Questo mezzo è il seguente: 
La legge sul reclntamentu stabilisce 

dei vantaggi per gii inscritti che sono 
all' estero, come per esempio la facoltà 
di farà visitare avanti i RR, Consolati 
e quella di farsi, rappresentare all' ar­
ruolamento in seconda e terza catego­
ria avanti al Consiglia di leVii, mediante 
mandato (fi procura fatto esso pure a-
vanti al R. Console. 

Quanto ai militari di prima catego. 
ria in congedo illimitato, la norme in 
vigore concedono loro il rinvio od altra 
istruzione annuale se residenti all' e-
stero, ma in Europa; e la dispensa 
completa, se residenti iuori d' Europa. 

A tutti questi benefizi ;uaa potranno 
d' ora in avanti essere ammessi coloro 
ohe siansl recati all'estero senza la pre­
scritta autorizzazione del ' Prefetto o del 
Comandante dei Distretto, 

B a n d a Mil i to l 'e . Programma 
dei pozzi musicali che eseguirà la Banda 
del 76° Reggim. fautorlu, domani dalle 
ore 13 a>le 1 1[2 porn, sotto la Loggia 
Muaìoipale : 

Marcia "I volontari d'Africa* Leonelli 
Manu ka e Cuor di donna > Strauss 
Duetto Finale <La Favorita» Douizetti 

I Soena Duetto e Rataplan 'La 
Forza del Destino , Verdi 

Sinfonia • I Lituani , Poncfaielll 
Vaitzer ' Siate felici , Romano 

T e a t r o M i n e r v a , li figlio delU 
Selve di flaim è lavoro di aita' e prò-

' fonda filosofia, in cui d stupendo il raf-
I fronto fatto fra la cosidetta barbarit a 
I lu Ipocrisie della civiltà. L'eterna nota 
V dell amoro vi predomina poi aovrausi e 

di tal moda al dramma dalle passiooi 
tempestose, l'idillio soave s'intreccia ohe. 
commuove.' 

Anche in questo lavoro, la p&tte.ar» 
dna di Ingomaro fu resa - da Gustavo-
Salvini con .verità ed .effloacia.. E ella 
fine di.ogni atto il pubUitcQ ehiamó: al 
prósceiiso il disiiriiissipao artistai e lo ri­
meritò di caldis.simi applausi. 

-918. 

( 

In Città 

Il Presidente itccetta le proposte. 
Martini Ferdinando propone, in segno 

Inaugurando il 22 novembre 1882 la , di lutto di sospeudero la seduta odierna 

JWatallzIo d e l l a « e s i n a . Do­
mani rìonrre 11 natalizio di 8. M, la 
Ri>gina Margherita, 

Come di solita a festeggiare tale ri­
correnza le caserme saranno alla sera j 
iluminate, e a onrn dnl Municipio sarà j 
pura-illuminato a giorno, per la serata i 
di gala di domani, il Teatro Minerva, j 

Cia s a l u t e di Cairo l i . Di molto j 

•Questa sera : ' ' ;' " ' 
li roman:o d'un giovatif piJtisrB, di 

Feuillet. ; 

Domani i 
.Arduino l^archese d'Inea di Stanislaa 

Morelli, 

I ITn M e n d i c a n t e 0 n t o m u t o . 
Sono uscite le dispense S0.;t e 21.a del­
l'importantissimo romanso, Un mendi­
cante finto mulo. 

La distribuziope delie suaccennate di­
spense si fa alla libreria dei fratelli To-
solini. 

V i t e l l o a c e n t . OO e SO à i 
c h i l o g r a m f n i a . In v à Pellicceria 

j nel locale del Monte di Pietà si vende 
il vitello a cont, S O nei quatti di dietro 

I e a cent, 6 0 nei quaili davanti. 

OmervaiEloitl meteoraioglehe 
Stnzio.ie di Udine -— R, Istituto Tecnico 

18-19 novem. 

XV Legislatura, col Ministero Dapre 
tie, il Ke salutava "con lieto orgoglio 
i rnpprejeutiinli dei a patria ringagiiar-
dita pai libero concorso di tutto lo 
classi delia Nazione» 

I progotti più raoooinaadati erano 
questi : 

Leggi sociali, marna mercantile, e-
sercizio ferroviario, riforma comunale e 
provinciale, ohe " non poteva essere 
più oltre temporeggiata I, riforma della ' 

migliorate le condizioni di salute dell' on, 
, Ouiroli-l ' l llustreeoaropatriotaalquale I.Bar.nd.alO' 

Mocuuni propone ancora si stampino J sono rivolte lu ufi'ettuose preoccupazioni i altoni,116.10 
discorsi parlamentari di Depretis. I di lutti gl'italiani ~ lascierà oggi Bel • ' ' • '*''' •"•" 
Le proposte approvansi. girato per recarsi u Groppello. 
Trompeo propone che i sentijieati e-

spressi dal presidente riguardanti le 
truppe d' Africa sieno subito resi noti 
alle truppe stesse. 

Il Presidente risponde che sarà fatto. 

Non è certo ohe l'on. Cairoli intenda 
recirsi poi a passare l ' i i re rao in Li­
guria, Egli confida di patere, senza 
pregiudizio per la propria salute, ri­
manersene calmo ed in via di guarigione 
nel pietoso ritiro dove i ricordi delle 
domestiche virtù parlano più vivi al 
suo nobile cuore. 

liv. del mare 
' Umìd. relat. 

SUto (1. cielo 
Acqua cad. 
I [ diraiione 
flvelkiiom, 
Term. centig. 

ore 9 a, oreSp, 

7631 
65 

coperto 

N 
0 4 

2 2 B.l 4.6 

Temperatura!"""™* »-* 

ore 8 p, 

750.3 
42 

coperta 

ore 9 a. 

748.6 
63 

coperto 

( minima 1.0 
Temperatura minima all' aperto 
Uiuina esterna sella notte 18-19 : 

743.5 
97 

copsrt» 

a 
8.Q' 

zìi 



TeleBramam n«te«rloo del* 
i'UfSftio etattile di Boaia : 

(S|e«vuta alla ora 6.— p. del 18 DO-
Tembra 1887), 

la Suropa prstiiooa «lavata 774 ntn. 
nella Rameuia e Rutaia laerldlouale e 
bassa, nella Franoia e aud ovest della 
Brettagna. Parigi 749. 

la liilta nelle S i ore barometro di-
toeao d» 5 a 1 mm, da nord a ind — 
|iÌDggie nella Ligarla — leggiere aevì-
eata a nord-oveat. 

Miulma teniperntnra sotto u r o in ai-
cobi statioDì. 
. Stamane eielo co|)erto piovoso, nevo­

sa a oord — nuvolosa a end. 
Seiroooo torte a Oagliari, 
Venti dei primo quadrante ^ua e li, 

in toni altrove. 
Barometro 766 inm. a noni a sul 

veraaata Adriatico, 760 Porto Msucisio, 
Civitavecchia, Palermo, 765 Portotorro». 
Mara agitato lungo la costa jonioa. 

Probabilità : 
Venti gsneralmento forti disi II qua­

drante >pecialmente a nord. 
Mare agitato — temperatura in «U' 

meato. 

{Dall'Otternatorio Mettorico di Udine). 

l^ota allegra 
Tra due palombari : 
— Io BOh limasto una volta 4 minnti 

•otto acqua! 
— Gran coaa, 4 minuti t Io l'ultima 

volta oho eoa stato Bott'acqim, ol soo 
rimasto 10 giorni. È ben vero peri che 
mi ero addormentato 1 

Fra due oberai: 
— Di' su, sei progressista' 
— Sei matto? Io sono macobinista, 

alla {errovia. 

Sciarada 
A Diana oacoiatrloa, 
Ai faretrato arslero. 
Mai sempre ai mio }irimtero 
Attribuito fu. 
h'allro die vita a Edipo, 
Che poacia a lui la tolse : 
.B easta entrambi accolse, 
Al talamo BUSÌBI. 
Mentre là madre tenera 
Dal (lilla trae la chiome, 
Qode ÌD menar di Roma 
1 fasti al suo figliaol. 

Spiegaiione della Sciarada tntecedent* 
fe-rtla, 

Varietà 
Il nuantellA di una milfo« 

naS'Slla i gioroali tedasobi raocontauo 
che la signora americana Mackay, nota 
per t snoi molti milioni e per la su» 
eocentrioitA, volando possedere un man­
tello aniou al moniia a opstosissimo, ha 
mandato a proprie spese nellt Nuova 
Qbioea, in Àfi-ics, due àbili ifacóTiitari j 
per avere tanti uccelli di paradiso i 
quanti sono necessari a fare un man- ' 
'fello d'inverno con le loro piume. 

Aggimla di tintori. 

La nuova legge oomnnale pravederà 
nc'aggltiata di elsltorl Iniius&ti al 
Oonsiglto ordinarlo in oaio di spese le. 
ganti i bilanoi oltra un quinquennio. 

Vna cire»lar« di JKajItani. 

Il mittlslro Magllaul ha diretto al 
tuoi oollsshl una olroolars con la quale 
inaltte affiaohi, ne' progetti di legge, 
non ai propoagatio alla Camera auovi 
privilegi ed «lenilonì in materia di re' 
giitro e bollo. 

La jussliotie bancaria. 

Un gruppo di banahierli capitanato 
dal Oeisser, iasiate presso gU.onorevoli 
Orispt e Magnani per gli accordi tran-
litorl relativi agli seooti obe devono 
BtabltiM gli istituti bancari, lo attesa 
obe si oostiluisaa la nuova banca fon. 
diaria, 0 obe si riorgaolsilDo la at-
ttiali, 

Quel che non tara eomprtio 
nel nuovo caiiaaccio. 

Nei Quovo cateoaooio ritiangi non 
aleno compresi il pepe, il cacao ed i 
granì. 

Per l'eipoMxione untiiersale di Parigi. 

Sotto la presidenza dell'on. Villa Ieri 
si raduni) il comitato per l'esposiiione 
uuiversale di Parigi. 

Fé aoaolta eoa plauso la proposta del 
Gomiiio Agrario di Torino di proporre 
una mostra enologica esponendola lo 
precedenza a Torino. 

Fn pure approvata la proposta del 
Museo Industriai» di Torino ohe prò. 
mnoverebbe nna mostra serica. 

Si aatorlzid poi la commìesiooe ese-
outìva a fare nn appello al paese per­
chè voglia concorrere nella spese me­
diante pubblica aottosorizione. 

Si deolsa poi di nomioare diverse 
commissioni che promoavaoo mostre di 
prodotti industriali e artistici avendo 
riguardo alla qualiti. 

Cose d'Africa. 

Atasiaua 18. Il piroscafo «Betignlu», 
eoa parta del secoodu scaglione è giaoto 
ieri. 

L'«Arohimed(i è partito stamane a-
vente a bordo sei afllcìaii ed alcuni 
soldati operai della ferrovie ammalati, 

L'oste Ventura accusato di tentativo 
d'asea^eiaio e su cai pesano gravi in. 
dilli di cùfaplicitànell'assassinio da! 
oolouello Ferrero'Oola a Rutschuk, fu 
imbarcato soll'<Arohimede» onde essere 
messo a disposizione dell'auioriti giu­
diziaria di AiiOoaa. 

Di San Marr.aDo si è recato stamane 
ad Arkikò ed ha visitato il trincera­
mento sud ed il forte ; rimass soddi-
(fiitlssimo della visita, 

Ieri a Otumblo bruciarono quattro 
oapanne cosa qui frequente. 

Notiziario 
Jl sifensio del Re 

iulla gussuom vaticana. 

É fòinmeotàto il completo silenzio 
del Re relativamente fila quesliooe Va-
ticaoBi 

Il sileMio del Re su questo punto 
4 la miglior risposta alle mena dei cle­
ricali, è la miglior conferma ohe le 
turbolenze dai vaticanisti non possono 
per l'Italia formare oggetto di que­
stione politica e assai meiio di politica 
internazionale. 

Nell'orbita della leggo piena libertà a 
tutti, fuori di'essa, vi è la giustizia ohe 
Iirovveda. 

la commissione del bilancio 
e l'opposizione. 

Assìcorasi che l'opposizione voglia 
portare 1' on. Dada a presidente della 
GommlBeione del bilancio, contro l 'on. 
Luzzatti. 

La riforma comunale. 

Si' dice ohe la Riforma della logge 
comunale consterà di circa 30 articoli. 
ii'anfulla pretende sapere ohe il limite 
dell'elettorato amministrativo sarà la 
quarta elementare-, ma che anche net 
gabinetto varii miplatri si sforzano di 
ottenere di pù. 

Ultima Posta 
Wilson 

innanzi fa Coinmitsiotis d'inchiesta. 

Parigi IS. Wilson dinanzi alla com-
mlssluoe d'inchiesta li> smentito formal­
mente tutte le »ffe''mazìooi di Portalis. 
Il chèqucs di 10,000 franchi che fu pa­
gata a Seilfiere si rifeiìsoe semplici)-
mente alla parte di azioni del giornale 
Pelilo france. 

Bisoluzione manlenula. 

Parigi 18. L'annunziata riunione del­
l'estrema sinistra mantenne la risolu­
zione d'interpellare domani neiraff:ira 
Wilson. 

Clemenceau fu incaricata di svolgere 
l'interpRiianzii. 

ftouvlur ricuserà la discussione im­
mediata. La Oamera allora dovrà votare 
sul rinvio. 

Quel che prevedono i giornali-

I 

Parigi 18. Parecchi giornali conti' 
i.uano tt prevedere le dimise'oni di 
Grevy. 

Kouvier fece presentire obe non ao-
cetterà la discoajlooe euH'iutorpellanza 
di domani. 

J^uove da S. Remo. 

S, Remo 18. Co^itinua il tempo pio-
voao. 

Il principe di Oermauia Don ha po­
tuta UBOire. La principessa e le figlie 
satin uscite a pssspggiu, 

il Fritt ritorna a Berlino. 

Il principe imperiale di Germania la-
eolerà quanto prima San Remo. Non ii 
ancora deciso il giorno preciso della 
partenze; però venne già disposto per­
ché aia pronto un tr^no special» che 
tra.>pcrterà il prinoipa da Sun Remo di­
rettamente fino a Luino. 

a 

V impwfiUirt e l'imperatrice di ituisia 
, |,;. 0 Berlino, 

flerlifio^'lS, L'imperatore e l'impera­
trice di Raasia sono arrivati e farooo 
ricavati dal priooips n dalla priocipeMa 
Otiglieliào,ì:'uo Ozar e 11 principe Ou-
glielmo.veitlvànn l'uniforme russa. Lo 
czar sai) lo vettura (coperta col prin­
cipe, la oztrina in.un altra vettura colla 
prinolpeaia, L'imparatore Onglieim» li 
attendeva all' atnbsBOlata russa. 

Berlino 18. Lo oiar si recò dalla sta­
zione all'ambasciata russa ove lo rioe> 
vetta l'imperatore' Ouglielmo «he restò 
con lui 4S minuti. Lo czar (!ll restituì 
subito la visita. 

ÀI pranzo ulierno assisterà anche Pi-
soiarck. 

flerlino 18. L'impiratoro di Russia, 
accompagnato dm tutti I Sgli ha visi­
tato inogamaole l'imperatore di Ger­
mania. 

Bismnrck si è recato alle 3,60 pom. 
all'anibascmt-i russa a visitare io czar. 
Bismarck fu ricuvuto precedentemente 
in visita dal principe Tsoherouin aiu-
tai't-i di campo dello czar. 

Telegrammi 
P a r i g i 18. La Borsa mercato cal­

mo. I corsisi mantengonoaocnr.i, perchè 
oggi è chiusa la camera e i;oii temonel 
nella giornata nuove oomplioazioni ed 
anche per lo migliori notizie sulla salute 
del Kronprinz germanico. 

I V e w Y o r h 17, La nuova camera 
del rappreHenlanti dell'Unione, si com­
pone di 168 democratici, 162 repubbli­
cani e 4 indipendenti. 

KtOildrn 18. Diceei che l'Italia si 
sia e^prensa favorevolmente alla Cnn-
veuziotis pei casale di Saat. 

Le altre grandi potuuze europee a-
spetiano prima di pronnoziarsi di cono­
scere ufdoiaiineiite il parere dei gabi­
netti di Roma e di Vienna. 

B e r l i n o 18. Il AeicAsenzeiper dice 
ohe UH oirooli industriali si eaprima 
l'opinione cht la tariffa doganalo itu-
li&OA chtì entrerà ÌIÌ vigor» il gennaio 
1888 non varrà applicata -provvisoria­
mente alle provenienze tede-icho perchè 
il trattata fra la Oermauia « l'Italia 
scade soltantu nel 1892. 

Tale opinione si riferisce solo agli 
aloalo'.di, al zinco, alle menti di zinco, 
agli strumenti scientifici ed al lappoli. 
Per tutti gli altri articoli la Germania 
gode soltanto i diritti della nazione più 
favorita. 

La riduzione dulia tanfifa per questi 
articoli si farà solo se l'Italia accorda 
tale concessione ad altro Stato. 

OI8PACOI 131 BORSA 
V£II£ZIA 13 

Bandita Ital. i eessalo da 98.78 a eiS,98 
1 loglio 97.95 a 93.1 S Azioni Banca Nailo-
luiia —, -a . Busa Vrasta da — 
a —,- Banca di Credito Veneta di , 
—. Società cosfrosloni Veneta a . 
CotoniUoio Venoaiano —.— a -.-.-' Obbllg. 
Firestìto Venula a premi US,— a 1)8.60 

Valuta 
fan! da 30 frsnalil da — a —.— Ban-

ciinol» aratrioclie ila 308. 1|8—a 803.8(8 

Camiti, 

Olanda «o. 2 l^ da Germani» S i— da 134.— 
a lìifib e da VìiM a 134.50 Francia 8 da 
iao.70[ a 100.901— Bolgio 31— da ~ a —.— 
Londra i da ai.aa a 2fi.39 Sriucn i 100.76 
a 100,70 e da lOO.iOO a 100.76 Vienna-Trieste 
41|3 da 303, [ 20S.«(S a d« »—.— 

Stonto, 
Banca Naiiiniaie 6 li3 Banco di Napoli 6 1|3 

Banca Vcgaet* Banca di Cred. Ven. 
MUiANO, 18 

Beadita Ital. 97,87 83 Murld 
~ . a Carni) Londra 36.87 |83 —.— 
Francia da 100.05 i— 90 Berlino da 134,60—.80 
—|— — Panai da 30 banoliL 

FIBGNZE, 18 
Beati. 98.31 i — Umàtti 3S.83 (— Kraaela 

100.96 —I Marid. 790. \~ Mol). 1017.— 

CtBSOYA, 13 
Itesdita itoliana 98.03 — Banca \ 

Kaiionale S188..— Ciradito raobillara 1006.— ; 
Marld. 7S0.Ó0 Heiitaneiixi 631.— j 

ROMA, 18 
Ilasdila italiana 98.10 — Banca Qen. 690.— 

PAKZSI, 18 
Bandita 8010 Bil.BO— Boadita 4 li3 108.67-

Bendita italiana 97.1S Londra 36.81 lia — 
Inglcw 109 6il6 Italia 7[8 Bend. Torca 18.97 

VIENNA 18 
Uolìiliara 376.75 Loubardo 8S.60 Fenovle 

Aaitr. 319.60 Banca Noiìosale 888.— Napo­
leoni d'oro 9.96 1|2 Cambio Pubi. 49.67 Can-
bio Londra 136.78 Austriaca 83.80 Zocehiai 
Impoiiali li 93 

BGBLINO, 18 
Mobiliare 487.60 Anatciache 357.- Lonbarda. 

187.-- Italiane aS. 

Pietro Barbaro 
(Ytii atiD(.M in i;r«ir(o pagina )• 

DISPACCI PARTICOLARI 

FABIOI 18 
CUaiuia della aera It. 97,'20 
Kanht 135.- j l'nao. 

MIL&KO 19 
Bendita ital. 97.S7 sor. 97.83 
HapolaonI d'oro 30.10 

VUSHNA 19 
Rendita aoittlaea (caiu) 81.30 

Id. anilr. (ari. 83.85 
id. anatr. (ot^ 111.85 

Loidra 36,40 — Nap. 9.98 ( -

Proprietà della tipografia M.BÀRDDAOO 
BuMTTi ALGSSIHDRO, gtretile retpetis. 

Miracolo 
('on garanzia agli in-

c. euuii del pagamento « farsi dopo la gun -
rigioco si guariscooo radiculmonte come por 
incanto in ì! o ol pili 3 giorni le ulceri in 
genere e le gonorrea reconti e croniche di 
uomo 0 donna siano pure ritenute incura­
bili, nonciiò in 20 o 30 giorni i rostringi-
menti uretrali i più inveterati soni'usa di 
candelette, ma col solo Baisomo vegetalo 
Costaszi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili. Il medesimo .isna 
altresì in circa SO giorni i flussi bianchi, 
segrega le aranclle o toglie i bruciori ure­
trali essendo mirabiiffloale diorelico ed an­
tiflogistico e presoiTa con Un mozzo faci­
lissimo da ogni malattia contagiosa, indi­
spensabile per tenersi lontani da tanti ir-
reparsbili mali che cagionano l'infelicili 
individuale e sociale. Chi l'usa, appena il 
male si maoifesta, ottiene la gaarigione in 
2i ore. EiTetto constaio da una ecceiiouale 
collezione di oltre dna mila attestati fra let­
tere di rin^rssismeotì di ammalali guariti e 
certificati dei medici di tutta l'Kuropa cen­
trale attoslati visibili in Rama via fiattszzi n. 
"8 e in Napoli presso l'aulore prof. A. Co-
slanzi Via Mergellìna Num. 6 e garantita dallo 
stesso autore agi' increduli col pagamento 
dopo la gnarigiona con trattative da conve­
nirsi. 

Prezzo dell' /nienotie („ 3; con airinga, 
nuovo sistema, L. 3.50. 

Freiso dei Confetti atti allo stomaco an­
che il più delicato di chi non ama l'uso 
dell' inietiono scatola da 50, L. 3.80. Tutto 
con dotta^iiain istruzione. 

Deposita io Udine, pressa la Farmacia 
AUGUSTO BOSEBO olla Fiinice Risorta, che 
ne fa spedizione nei Regno mediante au­
menta di cent. 75. 

Si trovano anche nella maggior parte delle 
farmacie e drogherie. Si domandi a aemso 
di equivoci, l'iniezione o Confetti Costami, 
rifintaudo recisamente al la boccetta che la 
scatola non munite di un'ottichetta dorata 
con la firma autografa in nero dell'inventore. 

Verza Augusto 
ha l'onore d'ananuciBre ali» sua clien­
tela ohe coi giorno 16 corr. ha aperto 
in via Mercatoveccliio o. 5 il nuovo 

Magazzino alle quattro stagioni 
cor, OD ricoblBaimo e scelto aeaortimeato 
d'oggetti di QhìncHglierie — Protumeris 
— Bjaoterio — Giuocaloli — Articoli 
da viaggio — JUereerie — Mode — 
Maglierie — Ii'ugeri» oonfezionit» — 
Cravatte — Buati — Fazzoletti — Scialli 
—Cuffie — Ombrelli — Bastoni eoe. occ. 

Grande assortimento pelliccerie 

Specialità articoli p. regali j 

À'iuortimeuto istrutneiiti lunsìoulì — 
Arislons — Mornfhcins — M-lyphotie — 
Clariifliitee — Claricph. ns — Aristons 
Orchestra ecc. eco. 

]!MU8ic«i rcIatlTA. 
Aroiouiche — Violini — Archi — 

Chitarra — Corde armoniche, oggetti 
inereniì iij^i'ts'.rumenti ad arco. 

La benevoltuze finora (llmostriitagli 
e In somma conveuionza dei pi-fizzi, gli 
conu garanzia che il pubblico vorrà cou-
'cedergii quella ii'lucia di cui lo favorì 
sino ad ogg'. 

IN V U PELLICCERIE 
all' angolo del MONTE 01 PIETÀ 

è aperta la 

VÊ DiTii Di mm ìmm 
da cent. O O a S O al kil. 

Riguardo alla qualità non è da te­

mersi per la coiicorronz'!. 
B. E. 

D'aMttbi'o in Casa Giacomelli piazza 
Mercato Nuovo e Dori» piazza Vittorio 
ISmruiiiele 8 uppartami'nti. 

Pt.r int'onmiZ'ijiii nvol^.-rsì da Cor-
radiui e Dui t i pazza S. Oiacumn. 

UN VERO NIJRAGOLO 
Una iu.igiiiflca ci'.r,i h qu.ila testé 

Iniziala in liomii di on pnvoro travet, 
già notissimo |J"I i \ sua fenomenale ma­
grezza. Pare che cot^jita magrezza non 
fosse snlt-nnto causata dui misero man-
ioBÌtBOhU\ che enti lo scarso stipendio 
di cento lire al mojs poteva proourarsi, 
ma ben più Jiill'afnizinne di non scor­
gere dinanzi a eè alcuna via di salvezza 
e dì Vedersi costretto a continuare per 
tutta la vita u:i lavoro si mal ricom­
pensato. In 16 anni di livorn e di eco-
(tornio era r'uscltu a risparmiare appena' 
uo ceniiuaiu di lire che liepositate a 
una casii di risparmio gli fiottavano 4 
lìri> all'anno, Elgli prese In questi giorni, 
una dpoisioni) "rnicii ; comprò con quello 
cento lira cento biglietti dell' Ultima 
Lotleila e da quel momei^to la gioia gli 
ò ritorunU iv cu'irc a il suo fisico ha 
cominciata una strana tri<.«tormazione. 
Egli iugraisi a vi:)ta d'occhio ed k fa­
cile immaginjrsi a quale rotundità egli 
gioogerA il giorno in cui avrà vinto 
qurilcuuo dei grossi pramli di questa 
straordinaria Lotti?ria, i.'sila quale eoa 
tifi solo biglit'tt') oho costa uni lira sì 
possono viooere da un mii imo di 60 lire 
e un massimo di 100,000 lire, e con grup­
pi dì E, 10, 50, 1(XI biglietti si con­
corre rispetti va me.', te a preinii minimi 
di 250, 600, 3600, 5000 lire e a pre­
mi massimi di 200,000, 250,000,297,600, 
ii(H,óOO Ha; lotli pagabili in contanti 
sooza alcuna riteout:i o deduzione, 

Soarsisa'mo è ormai il numero dai 
biglietti disponibili e nn prossimo avviso 
aiiiimiziorà, culla cbiosurii della vendita, 
la data dell'estrazione, che avrà luogo 
pubbiicamontn in Roma con tutte le 
garanzie prcfcitio dalla legge, 

I biglietti si vondnno dai prlnoipali 
Banchieri, Cambiov^iiutc, B>ache Popo­
lari e Casee di Kisparmio. 

Stagione inrernale 

NEGOZIO MANIFATTORE 
1)1 

Valentino Brisighelli 
Udine — T I A € « v a n r 4t — O d i n e 

MANTELI/I rotondi confezionali, per 
nomo 0 per ngmti di panno tutta lana da 
Uro O, I O , i-i, li, » 0 , no a 80 . 

•>AIjG'r«Te«jltt(*nAn(TI pure con­
fezionati dn lire aa , 18, SS, 30 a tO . 

Accetta pure commissioni ai niede.3Ìmi 
prezzi anche ,wpra misnra, come pure in 
v e a t l t l ; assicurando precisione e spodi-
tozza nel lavoro. 

TAGLI VESTITI 
MUIBK I s i d a i i tn» |i«Mu«(l«aliUM 

da lire 9.50, », *», tH, »», SS, 3 0 , 
«O a tu. 

SGIAIiljI fflauelln |>cr mlBnoria 
da lire S.SO, a.is, 4.S0, H, *», SS, SO 
a 4tO l'uiia. 

Nonché trovasi riccamuuto assortito in abiti 
per signora in Tibet, Beigas, Mussole neri 
collorati e scozzesi — Stoifo broccato finissioie 
per Ulster — Biancheria d' ogni sorta — 
CretoBS per mobili — Tappezzeria in pezzìi 
8 tappeti tatti — Tende ghipur o mussola 
— Copertoti — Coperto bianche, rigate, 
tanto in lana che in cotono — Imbottite di 
ogni dimensione — Coperta da vingĵ io e 
tantissimi altri articoli, 

II tutto a presali ( u n t o l l u i l l n t l a -
•inai tfnnoa t e m e r e oaueorrenaiM. 
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Le insemoni dall'Estero per M Prvuli si ricevono esclusivamemente presso l'Ageniida Principale di Pubblicità 
E. E. Òblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

OHAHIO BEILA FERROVIA 
I'&H6&Z« itiTtivI ji'. .futssxs v'Atrt^ 

Ì} | UD[NK A VIlN!.t?.M ! I1A VSNUKIA k DDINK 
iffì L'iti ant. mtuto ir« 7.1 A Ktit.|( oro 4.85 ant. ibtetto oro tM aM. 

„ ri.iagtit. o.*i>nibu> , 9.37 tot. i; , $.3A ant. onolbni „ O.M ant. 
, 1U.2!) mi. dirotto , 1.40 p. 1. „ 11,05 ant. btanlbut „ S.B8 p. 
Ti 12.50 nom outi lW „ 6.18 p. il , 8.15 p. airwlo „ 0.19 p 
, " I l . omnibas „ 9.B6 p. !i , 8.4B , òtaàlbui , 8.06 p. 
. 9.30 , 'iirttlo , ll.SB p. !| „ 9 . ~ , bitta , 3.80 att 
IJ.A nutKK A PONtBmiA j ! DA PONTUmiA 

«CO g.d3sn«.i(otiì e.SQ'iuu. 
A UnlKK 

.jro S.BO sni. OUUÌt). 
A PONtBmiA j ! DA PONTUmiA 

«CO g.d3sn«.i(otiì e.SQ'iuu. ' Qnutb. oro 3.10 ant 
, IM ani. lìlrotta a 9.4-1 ant. ' , 3.94 p. emtitb. „ .4.88 p, 
, 10.30»m. OMnil). , 1.B4 p. li , 5.— p. omalb. 

„ V.aO p. "i , 0,86 p. élTBtto 
, 7.85 p. 

, 4.2!) p. o««lb. 
, 1.B4 p. li , 5.— p. omalb. 
„ V.aO p. "i , 0,86 p. élTBtto , 8.-J0 p. 

1>A UWNJ5 A THrKSTI-: 1' DA r>\iY:FiTìi A •PD/WK 
uro Ì3.Ó0 Aut, «itto oro 7.37 aiit loro V.SOaijt. '. iaaìM, OW'IO,— M I 

, 7.61 nnt, oninib. , l l .a i ani. , a.lO ant. onnib „ la.iio p. 
, 11 „ iitUto , CUI p. il ..taìtto . i . a i p . 
„ 8.60 p. ooinlh. j 7 Sii 0. 1 „ 4.B0 p. omnilma , f.OM p. 
. (i,nr> p. » . 9.03 p, ; „ !>,— p. tAttu , M I ant 
DA vaine A OIVIDAI.K |: DA civirjAi.li: A UDINE 

uro 7..17»nt. misto oro S.19ant.ii oro '.—ant. misti) oro IMtal 
» 10.30 „ „ , 10.83 „ : „ r).]B „ „ 1, »-W . 
,1 l.ìlOp. „ a.OJp. '. „ 12.05 p. „ ia.B7p. 
„ . ( . - p. „ „ .t.83p. Il „ 3.-^p. , 8.82 p. 
, S.30 p. B , 9.03 p. !i , 7.46 p. » . 8.17 p. 

TIPOGRAFIA 
iiiii 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opei-e Pie, ecc. 
Forniture complete di earte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amniìnistrazìbni pubbliche e private. 
' K«teiOti«ioiic accurata e pronta di tuitc 

le o'rdiMaxioiiE 
: Prezzi convementissimi 

M l I E ITALMW 
>avorUe t'INDUSTRIA NAZlOIÌALjr ; 
Rifiififile gli amidi eslm, pioiM/e.yiurfJ. 

cute i7 appplo Amido uLRorao* 

Il Sorack,»! è'incorporata tifi nìttt !»• 
starlfe in m\<> i" ""O eorrylert ti hiaà^ 
cheria pur twiendola àiirjf e tucida. 

''' J"^ ionjayiìtà. St 
Oturvare >'l 

sia fa marna 
del Gallo. 

VinialstSolH 
al fretta il 
L.\Vilja.; 
\ei III seauì» 
elevatiti da V< 
ATCc l/i ali-
lesimi 70 e 3">. 

•ofnmieri anche 
'•ienica, rinfre-

Domandarlo 
ai Droghieri.. 

Provaie e ioftaiiiaie ai 
la O ip r lB ^fumila Baiti 
samte, garbala pura, L, l-aVpimco granda. 

(Speaalitf itila OH» », B»nll\ Milano). 
hninf* pronltta Subii, d'Algidi e CU 

prie • Foppw Amido Imperialo BoitS. Amidi 
uso ìfiùaT- Soitole di 1 l/i 'A V«\!« '/il 
(/«^i KL • Amidani per industrie. 

/Iiprib i'ttìi qnillA con nrofiittio'a 
iolu 'oa ' t t i «leganti icalole, f— 
.apn * di Offa. 

PRESSO 

L&PRBMiÀTi tmtmk 

ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 

fluori porto Venezia 
trovasi un grande de­
posito di bacchetti per 
paratoje ad uso irriga-
zione. Si assiimono ia 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento. 

Presso la stoss* Dilla tro­
vasi anclio un gi'ande' dopo, 
sito d: Mki ro raffinato. 

Dopo in adesioni delle celebrili ujediobo d'Europa aitino potrà dubitate detl'efflcaou di qo«st?. PILLOLE SPECIFICHE CONTHO LE'BLENNORRAO-llS SI KECENTl CHE CRONICHE iiil 

del ?PmSmBme Dottor l i U I G I P O R T A 
d.iibile d.! J.863 iiollo Oliiiloho di Boriino (mlV Deuiéohe tlinich ,di Berlino, Medicin Zeilschrift di Wfirt?iburg ~ 3 giugno 1871,' 12 settembre 1877, eoo. ~ Ritenuto unico speoifloo per la sopradettel 
maliiltii) 6 rosiriDginionli uretrali, combattono qualsiusi stadio inflammatono vescloalo, ingorgo eniorroidario, eoo. — I nostri medici coti 4 soatole guariaóono questa malattio nello stato acuto, abii-
soBiiiindone di più por lo croniche. — .Per evitare falsiflcazioui 
Qì TlTPPTnÀ '" flonoinxlare sempre e uun accettare ohe quelle dal professore PORTA DI PAVIA, della farroaoia OTTAVIO GALLEANl che sola ne possiede la (edile ricMa. (Vedasi dichiari"! 
O l U U l i i U A . zione della Oommissione tl!aictBl« dìBorlluo, 1 [lìbbraio 1870, " 1 

Oiiorepole signor Farmacista OTTAVIO GAllEANf, Milano. — Vi compiego buono B, N. per altrettante Pillole professore PORTA, non chti/lacon poicere per acqua Scdaliuo, che da ben 7 ' a n t ì l 
osperiiiviito nella miu pralicii, arndìoandònp Ì6 ÉHrinorragiiì ài rtìcénti ohe oroniobe, ed ìii alcuni casi catarri e restringimenti uretrali, applioandone l'usò coiao da istruzione che trovasi'segfiatà àStj 
prof. ;'or.((i. — In attesa dell'invio, con.Considormi6iié,,oradi>tomi d'ott'.'tìrfziini a-gretario del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre 1878. "I 

l.« pillulu costano L. 9,99 là scatola e V. l . f t t ì , il fiacon di polveri; si!dntiva franche in taita ' l talìa. —tOgnì farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di usarla, —Curacompielo ladicalol 
rli'lli' sopradoUi! miilatlie e del samjue, li. 25. — Par euni'od'j e garansia degli nrainalati, in lutti i giorni vi sono distinti medici che visitano dallo 10 ant. allo 2 pnm. Consulti anche por oorrispop-j 

control 

• MILANO : S'iabiliinento Car)pì 

. . . . ... „ , „ , = "0' ̂ 'i sono lìistlnti medici che visitano dallo 10 ant. allo 2 pnm. Consulti anche por oorrispop-
ikiMZii. — Li Farmacia è Eiirnim di tatti rirtiedii ohij possonOi'pispoVrero i\i, qualniiquu sorta di malattie, e no fu .«podiziono ad ogni'nchioata, muniti, se ai richiede, anche di Consiglio mèdico,-contro 

A'i7«i, 

>ii di vaglia pnstalo. — Scrivere alla Farmacia ». 34 di O t t o v l o C t n l l c u n l j ' Alilnno, Via Meravigli. 
Kivandiiori u UDINE: fafjrts, Coiiiedi',- itfimsini.Girolatni * fiiasioW Luigi, farmacia alla Sirena - - VENEZIA; BOlner, dott. Zi 
via Mars:iia,n. 3, Gasa A. Manzoni e C, via Sala, 16. — VICENZA; Beldno Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e in tutte l'è 

Zatnjiironi — CIVIDALE; Podrecco • 
"e principali Farmacie del Regno. 

'^rfe^ifeSi^*! 

i^fes'ìi'gaìU'iK-JCL-»iitj>CL.-»<i«-.'i0-1 ii«JHLJ"ii«uaiL-jm'kJ(U'^t<-Jir' jiii-.. iìCL^ii''U3-l'CL;»ii'cJ)e.j<i'>^i:i-Jii'i-Jfc>j'>^JitL^i{»J»i 

A T-
i9 . 

U X' i 
Venezia - Padova - Treviso - Udine 

PIETRO BMBIRO 
piioiYfi mu BUM im\ 

Stagione Itìvertiiale 
ABITI FATTI 

Ulstev mezza stagione stoffe novità . , da L. 22 a 35 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorinì 

colorati i „ 16 a 40 
Dlster stoffe fóiitasia novità .fod. flanella . . „ 30 a 50 
vSoptabiti in stoffa e eastov fod. flanella e ovatati „ 25 a 75 
Makforlaud in .stoffa operata e mista . . . „ 35 a 50 
i'iussiune in stolla e vattinon pesante . . . „ 35 a 45 
Soprabiti a due petti ad uso pellicia fod. felpa „ 45 a 60 
Manlolli in stoffa mista e panno . . . . „ 15 a 50 

Vestiti completi stoffa fantasia novità. 
Sacchetti in stoffa e panno . •. . 
Calzoni „ „ . . . . 

da L; 

Veste da camera con ricami 
Plaìds inglesi tutta lana 
Coperte da viaggio . . . 
Ombrelle seta spinata . . 

„ Zanella . . . . 
Guanti lana inglesi novità . 

24 ^50 
18 a 25 
5 a 15 
3 a 8 

25 a 50 
20 a 35 
12 a 30 

5 a 14 
2:50 
2 

( i 

' • • 

Specialità per bambini e giovanetti. 

Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

SI eseguisce qualunque commissione in 12 ore. 
agsrthsat > irM»i»;a in*«i«rT>')t 6awga»'~i'»«'ii9i 

Udii^o, 1887 Marno Bardasso 

http://civirjAi.li

